
 

Il giorno 27 novembre alle ore 10:00 lo scrittore e architetto Gianni 
Biondillo incontrerà gli studenti dell’Istituto Italo Calvino di Rozzano per 
dialogare con loro del suo romanzo “Come sugli alberi le foglie”. A 
condurre l’incontro sarà Giuseppe Bartorilla, bibliotecario della 
Biblioteca dei ragazzi di Rozzano.  

 

 

 

 

Una generazione di ragazzi cresciuta all’inizio del secolo scorso nelle aule dell’Accademia di Brera volle 
rivoluzionare l’arte. Si chiamavano Boccioni, Erba, Sironi, Carrà, Russolo. Seguivano le idee avanguardiste 
del più anziano tra loro, Filippo Tommaso Marinetti, l’inventore del futurismo. Con le loro furibonde serate 
artistiche animarono la città e scandalizzarono i benpensanti milanesi. Erano sinceri interventisti, 
idealizzavano la guerra come igiene del mondo e partirono senza indugio per il fronte nel Battaglione 
Lombardo Volontari Ciclisti Automobilisti. Molti di loro non tornarono. Fra questi c’era un giovane 
comasco, Antonio Sant’Elia, architetto dal talento luminoso ma sfortunato. Tutto ciò che ci resta di lui sono 
una manciata di disegni, ma così belli, così geniali da influenzare l’immaginario dell’intero Novecento. 
Morì da eroe, sul Carso, nel 1916, esattamente cento anni fa. È lui il protagonista di questo romanzo corale 
dalla scrittura vibrante e appassionata, capace di farci rivivere l’epopea di una nazione. Gianni Biondillo 
racconta i sogni e le speranze di questi giovani italiani, illusi dalla retorica dannunziana che li portò sul 
campo di battaglia a cercare la bella morte. Per scoprirla insanguinata e orribile. 

 


